1616 ? La duchesse de Monte Leone a Bellarmin. NANT
Mi3~ E-EE-18-SE225SE-E~-Bellarmin®

/ I11/mo et ~/mo Sig/r mio osserv/mo

Perche V_.S_.I1l11/ma e padrone della casa mia, pero mi confido tan-
to In ogni occasione che mi si rappresenta. 11 Duca mio Signhore por-
ta particulare affettione a don Geronimo Pignatelli arcivescovo di

~TRossano, e, perche é passato da questa a miglior vita il Vescovo d°
Anglona, desidero che V.S_.Il11/ma favorisca i1l detto don Geronimo
per questa chiesa, che a me et al Duca mio Signore fara grafia par-
ticulare, tanto piu che n"habbiamo scritto caldamente al Sig/r car-
dinale Borghese; e questa grafia la receveremo dalle mani di V.S.
~N111/ma.
Di V.S.111l/ma et Rev/ma

La Duchessa di Monte Leone.

Si risponda che la prego a perdonarmi, perche non e lecito se-
condo 1 sacri canoni transferire un vescovo da una chiesa ad un*
/Taltra, se non per utilita urgente dell"istesse chiese; et 1o ho par-
lato altre volte con Nostro Signore molto a longo sopra questa veri-

ta et l"abuso contrario. Onde,se 10 havesse hora parlato in favore
*

di questa translatione, haverei offeso la mia conscienza et sarei

paruto al Papa, troppo leggiero et contrario a me stesso. Mi comandi

S.R. cose che possa fare, che mi trovera pronto etc.
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